Coinvolto in un bizzarro incidente, il teenager Wally West fu colpito da un fulmine, e come il proprio mentore benedetto dal dono di un'incredibile velocità. Dopo la morte del suo predecessore, ed anni di allenamento come Kid Flash, Wally ha assunto l'identità del velocista scarlatto. Oggi porta avanti l'eredità del più veloce uomo vivente. Oggi Wally West è…
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di Matteo “Krip” Pisaneschi

(editor: Emiliano “DC World” Cassandra)
# 05 Frequency Shift  pt.1 

Red shift: Effetto Doppler

Keyston City. Centro.

Mi chiamo Wally West e sono Flash, l'uomo più veloce al mondo. 

Continuo a ripetermelo ogni giorno come un mantra, forse perché, ancora, nemmeno ci credo. Quando raccolsi quel costume vuoto e decisi di portare il fulmine pensavo che non ce l'avrei mai fatta, che non mi sarei mai affrancato dalla pesante eredità di Barry. Invece eccomi qua, dopo aver toccato l'altro lato della Luce più e più volte, ancora in corsa per proteggere la mia città.

Certo, una rapina al furgone della Keystone Central Bank ad opera di tre ladruncoli è misera cosa rispetto all’evasione di massa da Arkham di qualche settimana fa [1] ma certe cose non si possono pesare sui piatti di una bilancia. 

Chiedetelo alla ragazzina usata a mo di scudo da uno dei tre quando vede una striscia rossa che si porta via il suo assalitore e comprende di essere in salvo.

Chiedetelo all’agente di polizia che tolgo dalla linea di fuoco prima che sia colpito: il proiettile avrebbe trapassato non solo il suo cuore, ma anche quello  dei suoi familiari. 

Quel colpo esploso avrebbe marchiato per sempre anche la vita di un giovane delinquentello ritrovatosi a giocare una partita più grande di lui. Glielo leggo sul volto mentre lo disarmo e lo rendo inerme con un buffetto a supervelocità sulla fronte: è quasi felice di trovarsi fuori da giochi.  

Chiedetelo poi a tutta la gente di Keystone. In quel furgone ci sono i lori stipendi, le rate del mutuo, i soldi per l’assicurazione sanitaria… ci sono i sacrifici ed i progetti di tanti onesti cittadini. Ed io non posso permettere siano mandati in fumo da una banda di balordi.

Ne è rimasto solo uno e sta per darsi alla fuga con il furgone portavalori. Illuso. Potrei svitargli tutte le ruote prima che prema l’acceleratore, estrarlo dalla cabina senza che abbia la possibilità di impugnare l’arma e reagire…ma non lo faccio. Voglio divertirmi.

Sfreccio verso l’automezzo, lo raggiungo prima che si sia spostato di un metro e lo tocco, caricandolo di energia cinetica. Me lo trascino dietro per trenta secondi, offrendogli una rapida occhiata di luoghi esotici che non mai visto, per poi parcheggiarlo davanti centrale di polizia.

Rimango a godermi la sua espressione: non so se è più spaventato nel vedere una decina di agenti che lo tengono sotto tiro o se è stata la corsa che gli ho regalato a shockarlo così.

- Hey, Flash! Quassù!

Guardo in alto: Morillo e Chyre, affacciati alla finestra del loro ufficio, mi fanno un gesto di assenso a cui rispondo alzando il pollice. Poi tornano ad osservare sorridendo il nuovo arrivato mentre fa il suo ingresso con gambe tremolanti in centrale, scortato da due agenti divertiti: anche loro si sono accorti che ha i pantaloni bagnati.

Saluto con un cenno i presenti e sfreccio via. La mia radio interna inizia a gracchiare: un’altra faccenda di cui si dovrà occupare Flash. Ma in fretta. Perchè Wally West ha un appuntamento importante con sua moglie e niente gli impedirà di essere presente.

Keyston City. Un vecchio magazzino abbandonato.

L'uomo batte nervosamente i tasti di una complessa console, lasciandosi sfuggire di tanto in tanto sommessi ridolini isterici e frasi sconnesse.
- Corri, corri. A destra e a sinistra. E poi…puff! Svanito!
Le sue parole tradiscono soddisfazione, quella di chi è certo dei suoi intenti. 

Inebriato dalle sue emozioni senza freno continua febbrilmente la sua opera, mischiando la sua voce incespicante su se stessa al martellio febbrile dei tasti, in una cacofonia che avvolge tutta la stanza.
- I suoi amici…ah! La sinfonia del suicidio…
Rimane fermo ad osservare il monitor: la nera superficie del vetro sul quale lampeggiano scritte verdi fosforescenti gli rimanda l'immagine di un volto segnato da cicatrici, una devastazione che non può tollerare. Tutto a causa di...
- Flash! Che tu sia maledetto!
Il monitor va in frantumi accompagnando quel nome urlato in preda alla rabbia con uno schiocco secco ed il tintinnio dei cocci di vetro che cadono in terra.
Estrae la mano insanguinata dall'apparecchio fumante e rimira le scheggie conficcate nella carne. Ne estrae una ed il sangue inizia a scorrere copioso dallo squarcio aperto. 
- Altre cicatrici...anche queste dovrai scontare... - ringhia fra i denti. - Avrò la mia vendetta, Flash. 
Quelle parole sono una promessa che mastica da anni come fosse fiele ed ora sente che è vicino il momento di assaporare il dolce sapore della vittoria.
Pensa a Flash, al beffardo destino che lo attende, ed erompe in una gelida risata. Tutto ciò che c'era di umano in lui è stato arso vivo: resta solo l'ombra di un volto segnato dagli eventi, sfigurato, più che dalle profonde cicatri e dal fuoco, da quella fiamma inesauribile  che da tempo brucia odio nella sua anima, se ancora ne possiede una. Perché l'uomo conosciuto come Kadabra l’ha sacrificata da tempo ad un solo obbiettivo, il gioco di prestigio finale: la morte di Flash.
Solo per questo ha trovato la forza di riemergere dal flusso temporale in cui era stato lasciato alla deriva [2], un viaggio che ha avuto forti ripercussioni psicologiche ma ha rafforzato i suoi intenti, il suo genio, tingendoli con l’imprevidibile colore della follia.

Il piano che ha progettato è come una melodia isterica suonata dal demonio: Kadabra balla sulle sulle note, assaporandone la melodia che nascondono. Il ritmo è perfetto. Stavolta non fallirà.

Keyston City. Casa del Pifferaio.

- Vedi? Avevo ragione. - dice soddisfatto Hartley a Flash armeggiando con un tester sulla scheda interna dell’auricolare alettato del suo costume. 

Wally non ne dubitava: sapeva che il suo amico avrebbe trovato a tempo di record il problema, dopotutto Hartley è sempre stato un mago dell’elettronica. Ha vestito anche i panni del Pifferaio, un buffo criminale con cui non ha mai avuto il piacere di scontrarsi, al contrario del suo predecessore. Ma è stato molto tempo fa. E la morte di Barry ha cambiato molte cose. Molte vite. La sua, in primis. Ed anche per Hartley il sacrifico di Barry è riuscito a far germogliare un seme che anni di criminalità e prigione avevano soffocato: la redenzione.

- Ok, ok. Non hai bisogno di dirmi “te l’avevo detto”. Dopotutto sono venuto da te apposta, no? Dunque il problema era il traduttore…

- Il trasduttore di velocita.

- Il trasduttore di velocita, giusto. Hey, cosa ci faceva nel mio auricolare?

- C’e l’avevo montato io qualche tempo fa. E prima che tu mi chieda perché: per eliminare la traslazione dei segnali audio dovuta alla velocità. Vuoi una spiegazione più dettagliata?

- Certo! - ribatte Wally - È  il mio costume. E non fa mai male impararne una nuova.

- Allora, so di per certo che conosci l’effetto doppler.

- Sì. Allontanadosi da una sorgente di energia pulsante si percepisce un’abbassamento di frequenza. 

I colori si abbassano di una tacca: i blu diventano verdi, poi gialli…sfuttai quest’effetto nella battaglia contro Kobra per individuare il suo campo di forza [3]. 

- Sì, ed è vero anche il contrario, pensa al fischio di un treno. Per i canali radio è lo stesso: quando ascolti la radio in auto, i canali che ricevi non sono perfettamente centrati sulla loro frequenza.

- Perché l’auto si muove e qui entra in gioco l’effetto doppler, che trasla la mia stazione preferita avanti ed indietro lo spettro radio. Ok. Ma non ho mai sentito alcun disturbo come oggi - fa Wally indicando il suo auricolare su cui Hartley si è gia messo al lavoro - e non penso che le comuni autoradio siano dotate di quel…coso che hai detto.

- No, perché per basse velocità lo shift di frequenza è minimo, non sufficiente a mandare il segnale fuori banda. Ma alla tua velocità è tutta un’altra cosa.

- Il trasduttore quindi si occupa di stimare questo shift in base alla velocità alla quale corro, giusto?

- Bingo, Mr. West! - esclama Hartley continuando a rimanere fisso, con quei buffi occhialoni da lavoro, sul piccolo chip verde - In pratica ho implementato un semplice sistema di controllo: sfutto la tua stessa velocità per ottenere la giusta frequenza di controshift da applicare al ricevitore, così che non perda mai la sintonia.

- Ecco perché mentre sfrecciavo via dalla centrale non riuscivo più a sentire bene il canale della polizia. Il trasduttore era fuori uso.

- Appunto, era. - puntualizza Hartley rendendo la maschera a Wally - Come nuovo.

- Fantastico! Ma cos’era….ah, lascia perdere. Grazie Hart, ti devo un favore.

- Potresti presentarmi quel tuo amico della Lega, quello nuovo…Firestorm! Sembra un tipo così focoso…. Mhhh… - scherza Hartley lasciandosi sfuggire una rista che rivela la celia.

- Hartley! - lo riprende Flash per poi mettersi a ridere insieme al suo amico - Ti assicuro che non è il tuo tipo, è ancora molto immaturo. E poi Disastro mi ha detto che l’altra nuova leva, Faith, gli sta appicicata come un francobollo[4]. 

- Amore sulla Luna. Romantico. E dimmi: come sta la futura mamma, la deliziosa signora West?

- Bene. Nonostante le mie iniziali paure la gravidanza procede a gonfie vele. A proposito, devo scappare: io Linda oggi abbiamo un impegno, un primo appuntamento mooolto importante.

- Chi mai…oh! Credo di aver capito. Cosa aspetti? Muoviti!

Ma Flash se ne già andato, lasciandosi dietro una pioggia i fogli svolazzanti che ancora seguono il risucchio della sua scia fino alla porta spalancata.

- Corri Wally, corri. - pensa Hartley raccogliendo le carte - Se arrivi tardi a questo impegno Linda potrebbe anche pensare di ucciderti… 

Nella forza della velocità.

L’energia ribolle, scoppiettando fulmini ed elettricità, pulsando da un’eternità senza il minimo accenno di dispersione. Nessuno sa esattamente cosa sia ciò che la famiglia velocisti ha soprannominato “Forza della velocità”. Nessuno, per lo meno, dei corridori ancora in vita.

Barry Allen, il Flash che si sacrificò per la salvezza dell’universo.

Jonny Quick, la leggenda della seconda guerra mondiale.

Max Mercury, profeta Zen della velocità e padre putativo di tutti i corridori.

Savitar, il folle che desiderava assurgere al rango di Dio della velocità.

Tutti loro, in un modo o nell’altro, hanno imparato cosa significhi veramente l’altro lato della luce. 

Hanno pagato il prezzo più alto, abbandonando per sempre il loro mondo ed i loro cari, liberandosi delle spoglie fisiche per fondersi nel campo e pulsare con esso. In piena comprensione. In sincronia.

Un ritmo che si inceppa per un istante, sebbene in questo luogo il tempo non abbia quasi significato, partorendo un fuori registro dalle note dissonanti. Come un sordo rintocco di campana.

Un lampo nero saetta nell’aldilà e le forze vitali che ne fanno parte hanno un sussulto, recuperando parte di un’umanità ormai lasciatiasi alle spalle, un ricordo che svanisce ancor prima i potersi trasfigurare in un vero sentimento. Perché tutti i velocistici hanno sentito quel tuono prima di abbracciare per sempre il campo della velocità e sanno cosa significa.

Il Black Flash [5] si è svegliato di nuovo e si prepara alla corsa. 

La morte freme di impazienza: presto i suoi artigli cingeranno una nuova preda.

Keystone City. Appartamento di Wallace e Linda West. Notte.
Le braccia di Linda mi cingono il collo ed i suoi capelli corvini mi solleticano il petto. La guardo e trovo che non sia mai stata così bella: la gravidanza inizia a vedersi sul suo volto, nelle guance che acquistano rossore e carne, nell’espressione serafica che ha ancora mentre sta dormendo. Starei ore a osservarla e forse è quello che farò: l’orologio elettronico sul comodino lampeggia le 23:45 ed ancora non riesco ad addormentarmi. So che non ci riuscirò molto presto. Sono su di giri, stravolto, eccitato. In una parola: felice. Al settimo cielo. Perché?

Perché oggi Linda ho accompagnato Linda dal ginecologo per il controllo mensile e l’ecografia ha rivelato che avremo non uno, ma ben due figli!

Quando il dott.  Cornell ci ha spiegato che quelle piccole macchie grigie che pulsavano erano senza dubbio due cuoricini, il mio e quello di Linda hanno sobbalzato, in uno scoppio di gioia. Due cuori, uguale due bambini. Non potevo crederci: ho continuato a guardare inebetito lo schermo per un minuto intero, nel desiderio di riafferrare quelle immagini e seguire quei battiti, quasi in sincrono, finché avessi potuto, a fare scorta di emozioni per i giorni a venire. Linda invece, silenziosamente, ha iniziato a singhiozzare ed i suoi occhi si sono riempiti i un caldo velo di gioia.  

Gemelli…

Deve esserci qualcosa nella dinastia dei Flash, un'alterazione cromosomica, un effetto collaterale della forza della velocità, che regala a noi velocisti una doppia benedizione. La discendenza di Barry è costellata di gemelli, anche lui ne aveva uno con cui mi sono scontrato non molto tempo fa...e non era certo della stessa pasta di Barry: Malcolm Thawne, Cobalt Blue, progenitore dell'originale prof. Zoom [6]. Basta questo a chiudere la questione, no? 

Mi dico che non é il gene, ma la famiglia, gli ideali con cui cresci e le scelte che compi a fare di te l’uomo che sei. La tua anima. E quella della famiglia Thawne si è spezzata anni fa con una tragica morte, e più e più volte, avanti ed indietro negli anni in un perverso gioco di incongruenze ed alterazioni temporali.

Eppure non riesco a provare compassione per tutti loro, nonostante la disperazione, il senso di abbandono ed inadeguatezza con cui hanno dovuto convivere. L 'invidia, la rabbia, l'odio: sono stati loro a decidere di perdersi, a segnare il loro destino di fosche tinte. 

E di follia. Come altro potete definire il vivere perennemente contro, indossando un costume che rappresenta l'esatto opposto di quello che di più onesto e buono c'è stato al mondo, dannando la tua discendenza ad una faida insensata? È questo che è giusto lasciare ai nostri figli, tutte le nostre insicurezze e paranoie, le nostre colpe? I peccati dei padri, solo questo?

No!

Linda borbotta qualcosa e apre un poco gli occhi. Devo averla svegliata, forse stavo parlando fra me e me senza accorgermene. È ancora intontita dal sonno, eppure mi guarda con gli occhi ancora socchiusi e comprende che qualcosa mi tormenta. 

- Ancora sveglio, Mr. West?

- Già. Stavo pensando…

- …a quanto sei fortunato ad aver accanto una donna bella ed in gamba come me, che presto ti farà padre di due bellissimi bambini? Concordo in pieno. - conclude la mia frase con il sorriso di chi sa di essere nel giusto.

Padre. - accompagno la parola con un sospiro - La sola parola mi...non so. è la cosa più grande ed importante con cui mi sia mai confrontato. 

- Anche quella volta contro Kobra, quando il nostro destino sembrava segnato per sempre?

- Sì. Non Kobra, Savitar, Zoom o l'altro lato della luce: essere padre va oltre tutte le sfide, oltre tutti i nemici che mi hanno spinto al limite.

- E la responsabilità che hai come Flash verso la città, nei confronti del mondo intero? - continua a stuzzicarmi Linda.

- Questa è la responsabilità più grande per me, tesoro: prendere per mano due creature senza colpe, e mostrargli cosa sia la vita, nella speranza che compiano sempre le scelte giuste per se e per gli altri. E forse che riescano anche a spezzare l'assurda faida fra le due famiglie di velocisti. 

- Già, i Thawne. Ne abbiamo passate così tante a causa del loro odio nei confronti di Flash. – mi risponde mentre il suo viso si adombra di brutti ricordi - Ci avrei scommesso che stavi pensando a loro quando mi sono svegliata. 

Linda, sei incredibile. Sei quella che ha pagato di più per questa situazione, solo perché mi eri accanto. Eppure non esiti a rinvangare il passato, a rivivere il tutto, solo per farmi sfogare e darmi coraggio. Mi conduci per mano alle risposte di cui ho bisogno. Per questo ho voluto sposarti: perché sei tu la mia vera forza della velocità. 

- Ciò che ho conosco del futuro sembrerebbe indicare che questa catena non si spezzerà mai ma se c'è una cosa che ho imparato in questi anni è che il domani non è deciso finché non l'hai raggiunto. 

- Ed allora Wally?

- Ed allora non so cosa farò, se sarò un buon padre  ed i miei figli altrettanto, ma fra tanti dubbi una cosa è certa: non permetterò mai che le mie azioni affliggano i miei figli. Dovesse costarmi la vita. 

Keystone City. Appartamento di Jay Garrick. La mattina seguente

Jay Garrick apre gli occhi e come ogni mattina trova il letto accanto a sé: Joan è sempre stata molto mattineria e con l’età ha sempre avuto bisogno di meno ore di sonno. Come lui del resto.

La maledizione della vecchiaia…- si dice l’uomo che porta il simbolo del fulmine da più anni di tutti gli altri velocisti - Forse è l’idea di avvicinarsi sempre di più al riposo eterno che ci costringe ad alzarsi così presto al mattino, così da non perdere un’istante di troppo delle nostre vite. 

Sospira e richiude gli occhi, indugiando ancora, complice il tepore del sonno, nei suoi pensieri.

Ammettilo, Jay: il tempo passa tremendamente in fretta anche per un velocista, soprattutto se sei in pista dagli anni quaranta. -  pensa mentre scivola indietro con la memoria.
Tutti quei giorni trascorsi correndo, facendoli scivolare via come i granelli di sabbia in una clessidra, ognuno col proprio significato: uno per quel giorno che il fulmine cambiò la sua vita per sempre, uno per l'All Star Squadron, un altro per la Justice Society. Era dai tempi della guerra, e anche prima, che aveva avuto l’onore di combattere al fianco di persone straordinarie: Alan, Ted, Charlie... E poi Barry, Max, Wally, Bart... Erano così tante le persone che lo avevano accompagnato attraverso gli anni, condivendo gioie e dolori, sconfitte e vittorie. E joan, soprattutto Joan.  

Un cumolo di ricordi ammucchiati sul fondo di una clessidra ed ancora i giorni cadano giù inesorabili. Aveva avuto una vita piena, questo si, ma chissà quanta sabbia sarebbe ancora scesa...

Ad un tratto Jay si scuote: gli pare di aver udito un tuono in lontananza, una rombo cupo che minaccia un grosso temporale, ma il cielo è sereno e dalla finestra filtrano le prime luci del giorno. 

Allora è vero che sei troppo in là con gli anni, inizi anche ad immaginarti le cose! Ascolta: non si sente volare una mosca...

Ed è allora, mentre un brivido gli striscia lungo la schiena, che comprende che qualcosa non va: la casa è avvolta nel silenzio. Troppo, anche per quell'ora del mattino. Niente acqua che scorre nel bagno in fondo al corridoio. Né rumori di pentole e posate dalla cucina al piano terreno. L'odore di frittelle e caffé non sale lungo le scale come ogni mattina, addolcendogli il risveglio col loro aroma. 

Joan! - urla in preda al panico alzandosi di scatto dal letto, ma la voce gli muore in gola e si accascia stringendosi il braccio sinistro.

Ah! Il cuore...un..infarto...oh Dio...

Jay alza lo sguardo e vede solo un'ombra scura venirgli incontro finché tutto si tinge di nero e le sue ultime forze scivolano via, facendolo definitivamente crollare ai piedi del letto.

Kadabra lo osserva cadere ed esplode in una sfrenata risata di soddisfazione. Il primo passo é fatto.

Ed ora tocca a te, West.

Continua…

N.D.A.:

Flash ricompare sugli schermi di DCItalia dopo una lunghissima assenza…e lo fa con un botto! Un Kadabra sempre più folle ha compiuto il primo passo della sua vendetta contro Flash e Jay Garrick è caduto vittima delle macchinazioni del tecnomago. E stando alle sue parole il destino di Wally non sarà migliore. Dopotutto il Black Flash si è svegliato nuovamente e questo vuol dire solo una cosa: un velocista ha le ore contate. 

Per sapere chi, come e perché non dovete far altro che continuare a seguire Flash! 

Special thanks: 

Dcworld, per aver accettato la mia proposta al volo, nonostante sappia che il mio apporto al sito potrà essere caratterizzato da un’elevata discontinuità.

Scarlett Speedster, il mio predecessore, per aver inaugurato la serie ed aver in parte ispirato questa mia saga (un qualcosa del numero 4 è stata una miccia accesa). 

A tutto lo staff DCIt e a tutti quelli che leggono queste righe. La linfa vitale del sito.

A tu sai chi sei.

Gracias

  












Krip
Note:

[1] Superman/Batman (DCItalia) 2.

[2] Flash 155-158: The Dark Flash Saga (in Italia su “Speciale Flash: Flash Nero”, Play Press).

[3] Flash 98 (in Italia su Flash 10/11, Play Press).

[4] JLA (DCItalia) 1,2. O almeno così sembrano lasciar intendere gli autori. 

[5] Il Black Flash è l’avatar della morte dei velocisti. Quando entra nella nostra dimensione corrompe il tempo e chiunque non sia collegato alla forza della velocità da almeno qualche anno rallenta fino a fermarsi. la sua prima apparizione è in Flash 139-141 (In Italia su “Flash: A cavallo dei fulmini”, Oscar Mondadori).

[6] La storia della famiglia Thawne è stata rivelata su “Chain Lighting” (Flash 145-150, inediti in Italia).

Next:

Flash # 6: Frequency Shift Pt.1- Orange Shift: Dualità

Kadabra è tornato, più folle che mai. E stavolta vuole sbarazzarsi per sempre di Flash e dei suoi amici. La vita di Jay è appesa ad un filo ed una trappola mortale incombe sul lampo scarlatto… e niente sarà più come prima!
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